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Ill.mo Sig.
SINDACO
Comune di
43100 – PARMA

Ill.mo Sig.
PRESIDENTE
Consiglio Comunale di
43100 – PARMA

Interrogazione ex art. 28 Regolamento per il Funzionamento del Consiglio Comunale: 
incarichi contemporanei in S.T.U. Pasubio e in Società coinvolte in lavori appaltati 
dalla STU Pasubio. Verifica di eventuali situazioni  simili in altre S.T.U. o Società 
comunali.

I sottoscritti Consiglieri Comunali,
premesso che

a) quanto di seguito riportato è dedotto da visure effettuate presso la CCIAA di 
Parma;

b) la Società di trasformazione urbana “Pasubio” S.p.A., società pubblico-privata 
costituita dal Comune di Parma per intervenire nella zona di via Pasubio ha il 
seguente assetto societario:
− Comune di Parma: 52 % capitale;
− AKITA s.r.l.: 17,38 % capitale;
− VIGHEFFIO IMMOBILIARE s.n.c.: 17,06 % capitale;
− SENECA s.r.l.: 13,56 % capitale;

c) la stessa S.T.U. ha un Consiglio di amministrazione, nel quale è presente, come 
Consigliere, il Sig. Maurizio Carboni, che siede anche nel C.d.A. della “Piazza e 
Seneca s.r.l.”, posseduta al 50% dalla “Piazza Franco S.p.A.” e dalla “Seneca 
s.r.l.”;

d) le quote della SENECA s.r.l. sono di proprietà, tra l’altro, di Monica Renato 
(5,5% capitale) e di Carboni Maurizio (9% capitale);

e) i componenti del C.d.A. della SENECA s.r.l. sono, tra l’altro, il sig. Maurizio 
Carboni;

f) l’importante (€ 24.750.000,00) gara d’appalto disposta – come riportato dalla 
stampa locale il 15.02.2009 – dalla società S.T.U. “Pasubio” S.p.A. è stata vinta 
dall’Ati costituita da Consorzio Cooperative Costruzioni (CCC) di Bologna, dal 
Consorzio Imprese Edili e dal Cme di Modena.
La realizzazione dell’opera fa capo alle imprese edili:
− Unieco;
− Piazza Franco;
− Renato Monica;

g) dalle visure camerali, risultano intrecci tra la S.T.U. e le Società che, in virtù 
della gara e del suo esito, svolgeranno i lavori edili;



2

h) nella società “Pasubio” S.p.A., della quale il Comune detiene la quota di 
partecipazione maggioritaria, tra i componenti del C.d.A., vi è il Sig. Maurizio 
Carboni;

i) quest’ultimo consigliere amministrativo della S.T.U. (salvo omonimia) è, nel 
contempo, Presidente del Consiglio di Amministrazione e procuratore speciale 
della SENECA s.r.l., società consociata alla “Pasubio” S.p.A., e di cui il 
medesimo, sig. Maurizio Carboni, detiene il 9 % del capitale sociale;

j) va ricordato, inoltre, sempre a proposito della SENECA s.r.l., che l’impresa edile 
Renato Monica detiene il 5,50 % del capitale sociale;

k) al riguardo, è singolare che l’impresa Renato Monica detenga una quota capitale 
della SENECA s.r.l., consociata della “Pasubio” S.p.A., che ha disposto la gara 
d’appalto e, al contempo, risulti essere una delle imprese edili, che deve 
effettuare i lavori predetti;

l) nel C.d.A. della società “Piazza e Seneca s.r.l.”, posseduta al  50% dalla 
“Piazza Franco S.p.A.” e al 50% dalla “Seneca s.r.l.”, il Sig. Maurizio 
Carboni assume le vesti di consigliere e rappresentante legale dell’impresa;

m)riassuntivamente:
1) il sig. Maurizio Carboni risulta (salvo omonimia) Consigliere di 

amministrazione della S.T.U. “Pasubio”, Presidente del C.d.A. della 
SENECA s.r.l., Consigliere e legale rappresentante della “Piazza e Seneca 
s.r.l.” posseduta al 50% dalla “Piazza Franco S.p.A.” e al 50% dalla 
“Seneca s.r.l.”;

2) il sig. Renato Monica, titolare dell’omonima impresa, detiene, tramite 
questa, azioni della “Pasubio” S.p.A. e una quota della SENECA s.r.l.;

3) la S.T.U. “Pasubio” S.p.A. ha, quindi, affidato sostanzialmente i lavori a 
imprese cui partecipano propri soci, o a imprese, di cui sono amministratori 
componenti del C.d.A. della stessa S.T.U. “Pasubio” S.p.A.;

4) la S.T.U. è società pubblica, per la quale situazioni di questa natura sono 
inammissibili;

5) la verifica della reale trasparenza e della conformità a legge dell’appalto 
suddetto e di eventuali altri affidamenti è un atto dovuto;

6) al pari, è doverosa la verifica dell’eventuale sussistenza di altre situazioni di 
analoga natura in altre S.T.U. o Società comunali; 

CHIEDONO
a) la verifica della situazione denunziata circa la S.T.U. “Pasubio”;
b) un’indagine per appurare l’esistenza di altre situazioni analoghe in Società 

comunali;
Parma, 22.04.2009

                                                                                       Giorgio Pagliari    

Hanno autorizzato la sottoscrizione: Maria Teresa Guarnieri, Marco Ablondi, Gabriella 
Biacchi.


